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«Su Mancino non c'è nemmeno l'inizio 
di un procedimento; In quel caso ci sarebbe 
un fatto nuovo che non può essere ignorato 
Il governo favorisce la massima trasparenza» 

Maccanico: giusto il no di Ciampi 
«Rispettare kregoje^p^ il paese» 
«Mancino non è indagato: fare indagini spetta al Tri
bunale dei ministri. Se bastasse questo a far dimet
tere un ministro, destabilizzare sarebbe un gioco da 
ragazzi». Parla Antonio Maccanico, sottosegretario ; 
alla presidenza del Consiglio: spiega perché Ciampi: 

ha respinto le dimissioni presentate dal ministro 
Mancino, iscritto nel registro delle notizie di reato 
per il caso Sisde. . . ,. . 

QRKOORIOPANE 

• • ROMA. Il giorno dopo la 
nuova bufera sollevata dal -ca
io Sisde», dopo che il ministro . 
Mancino ha presentato le sue 
dimissioni subito respinte dal • 
capo del governo, Il senatore : 
Antonio Maccanico, sottose- : 
grctario alla presidenza del 
Consiglio spiega le motivazio
ni della decisione di Ciampi. .•; 

11 preridente dd Coniglio 
ha Ktplnto le dlmlutonl di : 
Mancino. La motivazione h . 
non e Imputato. Un prlnd- ; 
pio garantista non aempre 
•egulto in altri momenti, per 
esempio durante 11 governo ; 
Amato. Vuole •piegare le ra
gioni della decurione? 

Non si tratta solo di garanti
smo. Le nuove norme che ri
guardano i reati ministeriali 
non consentono alle Procure 
della Repubblica di condurre 

. indagini in presenza di presun
ti reati ministeriali. È previsto 
invece l'obbligo di trasmettere 
gli atti al Tribunale dei ministri. 
Si tratta quindi di un atto dovu
to che non può essere consi
derato nemmeno l'inizio di un 
procedimento. In questo qua
dro giuridico la reiezione delle 
dimissioni del ministro Manci
no da parte del presidente del 
Consiglio è stato un atto di re
sponsabilità 

SI apre una difficile campa-

; ", gna elettorale. Non c'è li ri-
•: ; «duo di avere un ministro 
. dell'Interno che, per la dell-
', cata situazione nella «male 
. . al trova, non ala in grado di 

esplicare al meglio la sua 
funzione? L'assunzione del-

- ' l'Interim da parte dd presi
dente del Consiglio non sa
rebbe una soluzione più for
te? 

Il rischio di cui parla esistereb
be se dovesse seguire l'inizio 
di un procedimento. In tal ca- -

' so è chiaro che vi sarebbe un 
fatto nuovo che non potrebbe 
essere ignorato. ••>.. 

Nella decisione di respinge
re le dimissioni dd ministro 
c'è anche la coscienza di 
una campagna di desublllz-

• zazione contro le Istituzioni . 
- e I loro più alti rappresen-
••" tanti? ••-. :n...;:...-•.-,-,-;.--.;:.

: 

È proprio questo il rischio che 
si intende evitare. Se si accet
tasse il principio secondo cui il : 
semplice trasferimento di atti 
al Tribunale dei ministri, che 
può essere provocalo dalle ini-

' ziative più impensabili (vedi il 
caso Ronchey), debba com
portare le dimissioni automati

che del ministro, destabilizza- '. 
re il governo in una fase cosi 
delicata della vita del paese sa- ' 
rebbe un gioco da bambini. Il 
governo ne potrebbe uscire 
sbriciolato in breve tempo. , v ; . 

Quale deve essere il rappor-
to tra il governo e l'attività 
ddla magistratura? Di fron
te a situazioni come l'attuale 

' non sarebbe meglio stabili- ' 
re una regola che unisca le 
ragioni dd • garantismo e 
quelle dell'opportunità poli
tica? . .-'.:-'\; 

Ve una sola regola che credo 
debba essere seguita: l'autorità 
giurisdizionale -competente 
deve operare con rapidità, 
procedere agli accertamenti 
con grande speditezza nell'in
teresse superiore delle istitu
zioni repubblicane e tenere 
fermo il principio della separa
zione dei poteri. ,-,:;:. 
V. Anche nell'opinione pubbli

ca che non crede «alla gogna 
. e alla ghigliottina», c'è un 
: grande bisogno di verità. -

Cosa crede di dover fare il. 
. governo per contribuire a 
dare le risposte che la gente 
chiede? 

Il governo ha in ogni occasio
ne operato per favorire la mas
sima trasparenza in tutti gli atti 
della pubblica amministrazio
ne. Anche per le attività devia
te dei Servizi ha preso iniziati
ve che assicurano la massima 
libertà di accertamento della 
verità consentita dalla legge, 
non ha mai opposto il segreto 
Ha preso l'iniziativa di una ri
forma dei Servizi che il Senato 
della Repubblica ha approvato 
pochi giorni prima dello scio
glimento delle Camere 
. Come Incide questa vicenda 

sul proseguimento dell'atti
vità dd governo durante le 
settimane che d separano 
dal voto7 È un ostacolo sul 
fronte detta credibilità inter
nazionale dell'Italia? 

La credibilità ' intemazionale 
dell'Italia negli ultimi mesi è 
cresciuta notevolmente e non 
solo per l'attività del governo 
Credo che questo episodio 
non intacchi soprattutto la 
convinzione che si e diffusa 
nella comunità intemazionale 
che gli italiani dimostrano di 
saper fare pulizia in rasa pro
pria 

Il sottosegretario Antonio 
Maccanico. . 

Qui sotto il ministro Nicola 
. Mancino. '•'; 

In basso, Riccardo Malpica •-.'' 

Il ministro dell'Interno accolto da un lungo applauso all'assemblea del Partito popolare 
Biondi (pli), Bohiver (psi), missini e verdi hanno censurato la decisione del governo 

Mancino: «Non ho coperto nessuno » 
Martinazzoli attacca le inchieste «teatrali » 
Applausi e solidarietà per Mancino. All'assemblea 
del Ppi, Martinazzoli ha detto: «Le inchieste giudizia
rie non possono procedere per colpi di teatro. Chie
diamo alla magistratura una parola chiara, definiti
va e rassicurante». E lui, il ministro accusato di favo
reggiamento, si difende: «Non ho coperto nessuno.s 

Avevo rassegnato le dimissioni per essere libero, vo-1 
gho chiarezza». Polemiche nel mondo politico. 

GIAMPAOLO TUCCI 

sai ROMA. Applausi Un'ova
zione. Lui entra e Rosa Russo 
Jervolino, dal palco, sibila: «Sa- ' 
lutiamo l'amico Mancino 
Lo salutano tutti. Si alzano in • 
piedi. Battono ternani. -

Risponde, Nicola Mancino, ; 

con un sorriso un po' grato un 
po' mesto, Raggiunge il tavolo 
della presidenza, - solleva il 
braccio in segno di saluto e ab
bozza un altro sorriso. Ha gli .; 
occhi stanchi e rossi di chi non •'•> 
ha dormito o ha dormito male. i-

Nel palazzo dei congressi - • 
Eur, Roma - si sta svolgendo ; 
l'assemblea ' costituente • del ' 
Partito popolare II battesimo è 
officiato da Mino Martinazzoli, 

ultimo segretario de. L'evento 
politico si macula, però, di fatti 

• giudiziari. 11 ministro dell'Inter-
, no ha saputo venerdì pomerig
gio di essere entrato ufficial
mente, da Indagato, nell'in-

- chiesta sui fondi neri del Sisde. ' 
Ha saputo e rassegnato le di
missioni. Ciampi le ha respin-

. te. Eadesso? ...,.-',>, •,/,..., 
'Signor ministro, l'Ipotesi di 
' ' reato è favoreggiamento. In 
' buona anstanra, ld potreb-
••., ': be aver cercato d'Insabbiare 
: lo scandalo. Accusa grave. •; 
1 Spero che si arrivi quanto pri-
' ma ad un chiarimento. Avevo • 
rassegnato le dimissioni per
chè vorrei affrontare la que

stione in assoluta libertà. ':-
'. SI aspettava un'altra richie

sta di archiviazione, da par
te ddla procura di Roma? 

A questa domanda io posso 
dare una sola risposta. Una ri-

; sposta scontata. Provate a ca
pire quale. •:. 

I magistrati, Invece, hanno 
Iscritto 11 suo nome nd regi
stro delle notizie di reato e 
hanno Inviato i nuovi atti al 
tribunale dd ministri senza 
rinnovare la richiesta di ar
chiviazione. ... ;..., 

Il rinvio dei nuovi atti al tribu
nale dei ministri era un passag
gio obbligato. Anche per poter 
archiviare. ;.:.../•" , •••?•'. 

Eledlmisslonl?) 
Ho posto il problema al presi
dente de) Consiglio. Lui ha rite
nuto opportuno non accettare : 
le mie dimissioni, ma se volete ; 
sapere la mia opinione... sa
rebbe stato meglio, per me, 
uscire da questa situazione. 11 
mio desiderio, lo ripeto, era , 
quello di poter affrontare una 
fase di indagine in una condi
zione di assoluta libertà Ledi-

La Procura spiega perché solo ora l'indagine su Mancino 

«Non volevamo tuitere 
le scelte istituzionali» 

missioni mi sembravano un '. 
mio preciso dovere. \ 

Torniamo all'accusa. 
Sono sereno. La mia serenità 
dipende dal convincimento di 
non dovere scuse per essermi 
comportato correttamente ver- . 
so le istituzioni della Repubbli- ; 
ca. Sono in grado di provare la ' 
mia estraneità a coperture per : 
me inimmaginabili. La magi- ' 
stratura ha il diritto di svolgere 
indagini e di giudicare la mia 
condotta. Mi auguro solo tem- ; 
pi solleciti. Tempi dettati dalla >; 
mia condizione di ministro. 

«Tempi solleciti». Li chiede ' 
anche Mino Martinazzoli. Ri
cordando i successi del gover-
no Ciampi nella lotta contro la 
mafia, il leader del Partito po
polare dice: «Voglio ringrazia
re il ministro Mancino che di 

. questa battaglia è stato guida ' 
lungimirante. A lui, diamo la ; 
nostra solidarietà umana e po
litica». ~ .••/.-.•.; V" •.-../-- -'.." -:••'':• 

- Politica, soprattutto,' dato 
che Martinazzoli • approfitta ; 
dell'occasione per lanciare un 
duro e inatteso monito alla 
magistratura «Abbiamo sem
pre avuto un grande nspetto, 

•** - j ^ ^ - v 

siamo sempre stati per l'indi
pendenza dei giudici. Chiedia- : 
mo, però, a questo corpo dello • 
Stato di assumere in ogni pun- -
to la sua responsabilità. Anche 
quando questa assunzione di < 
responsabilità • possa costare -
qualcosa sul versante del con
formismo». Ancora: «Noi dicia
mo che non è scritto da nessu
na parte che le inchieste giudi- , 

' ziarie debbano procedere per '. 
colpi di teatro. Chiediamo con 
grande : fermezza all'autorità •" 
giudiziaria di dirci tempestiva- :' 
mente una parola chiara. Ras- -
sicurante, definitiva». ••..:-. - . . ,-

Tutti d'accordo? Nel palazzo 
dei congressi sembra di si: fuo
ri, no. Il mondo politico, sulla , 
vicenda, si spacca. La Boniver 
(psi). i missini, il liberale Bion- « 
di e i verdi ritengono ingiusta la 

; decisione di Ciampi. Le dimis- • 
sioni di Mancino, dicono, do
vevano essere accettate. Per
chè sono in ballo elezioni poli
tiche delicatissime, e sarebbe 

•preferibile avere un ministro 
dell'Interno non-indagato 

Pannello al contrario plau
de alla linea adottata da Palaz
zo Chigi 

Si è trattato di un ritardo «politico», per non turbare la 
vigilia dello scioglimento delle Camere. Già da tempo 
erano stati raccolti elementi «sufficienti» per avviare : 
anche formalmente un'indagine su Nicola Mancino. 
Questo, sostengono gli inquirenti, l'unico retroscena 
del «caso» che ha coinvolto il ministro dell'Interno 
Non ci sono nuove accuse In settimana altn prefetti e 
funzionan finiranno sotto inchiesta7 

GIANNI CIPRIAN! 

• • ROMA Gli elementi «suf
ficienti» per iscrivere il nome 
di Nicola' Mancino nel regi
stro degli indagati per favo- • 
roggiamente, erano già stati 
raccolti da tempo dai giudici 
della Procura di Roma. Ma si ; 
è ritardato l'ingresso del mi- / 
nistro dell'Interno nella lista t 
delle persone formalmente ' 
sotto inchiesta per l'«affare» '• 
dei fondi neri del Sisde per ' 
evitare «destabilizzazioni». 

In pratica, alla vigilia di ap-
puntamenti delicatissimi co
me lo scioglimento delle Ca
mere e l'indizione di nuove 
elezioni, si è preferito ritarda

re iniziative giudiziarie che 
potessero, in qualche modo, 
condizionare scelte politico-
istituzionali. Questo - e solo 

,• questo • è il motivo per cui su 
Nicola Mancino si è avviata 
un'indagine a tutti gli effetti 
solo nei giorni scorsi. Altri re-
stroscena, sostengono gli in
quirenti, non ce ne sono. Inu
tile, quindi, cercare la spiega
zione di quanto e accaduto 
nelle accuse formulate all'ul
timo minuto da Broccolctti, 
Parisi o, come è stato ipotiz
zato, • dal • prefetto Raffaele 
Lauro. : v • • '.. 

Gli , ultimi giorni dell'in

chiesta, comprese le deposi
zioni spontanee del capo 
delta polizia, Vincenzo Parisi 
e quella stessa di Mancino 
davanti al tribunale dei mini
stri, sono serviti solamente a 
mettere meglio a fuoco alcu
ne situazioni che già erano 
state evidenziate dagli inqui
renti. In pratica, si afferma in 
Procura, gli sviluppi dell'in
dagine sono il frutto del lavo
ro autonomo dei giudici e 
dei carabinieri dei Kos, piut
tosto che una «inevitabile 
conseguenza» degli strali lan
ciati a 360 gradi da Brocco-
letti, Malpica e soci. Perché la 
precisazione? Perche ultima
mente si è sempre e solo par
lato dei «veleni» sparsi dagli 
007 indagati. -

11 «timone» dell'inchiesta ò 
saldamente nelle mani dei 
giudici Coirò, Frisani e Galas
so, sulla cui competenza e li
nearità non possono essere 
nutriti timori. Mancino e pri
ma di lui Parisi, dunque, so
no indagati per favoreggia
mento perche «questi» giudi
ci hanno raccolto e riscontra

to molti elementi, considerati 
sufficienti per giustificare i 
due ingressi eccellenti nel 

"«registro». .- •••'• ' ' 
Il nome di Mancino, dun

que, '• è stato volutamente 
" iscritto in ritardo. Ma da tem-
' pò erano emersi particolari 
.. che in qualche modo coin

volgevano il titolare del Vimi
n a l e in ; tentativi, secondo; 
l'accusa, di «insabbiamento» 
dell'inchiesta, fortemente vo-. 
luti dalle potenti - e per certi 
versi incontrollale -burocra
zie del ministero dell'Interno. " 

Era davvero questo lo sco

po delle conversazioni sul te
ma Sisde svoltesi al Vimina
le? Qui sta il nodo. Ultima
mente nel suo interrogatorio, • 
il capo della Polizia ha rac
contato che nel dicembre del 

; 1992 (quando il giudice Vin
ci si era imbattuto casual-
mente nei conti miliardari di 
Broccoletti e soci, ndr) ven- • 
ne convocato dal ministro 
che gli chiese se dietro quei 
depositi occulti potessero : 
nascondersi ruberie. Parisi 
ha raccontato di aver escluso 
che cose del genere fossero 
accadute nel suo periodo di 
direzione del Sisde e di non 

essere stato in grado di dire 
lo stesso per quanto riguar
dava la direzione di Malpica. 
Mancino, poi, davanti al tri
bunale dei ministri ha affer
mato che sempre nell'ormai '.. 
famoso dicembre '92 qualco
sa gli fu detto, ma che lui non 
aveva gli elementi per com
prendere la ; gravità dello 
scandalo. Di certo, quando il 
25 giugno del 1993 Maurizio 
Broccoletti finì in carcere, al ;• 
Viminale quell'arresto non " 
giunse come un fulmine a '. 
ciel sereno. Eppure Mancino, 
come risulta dalle dichiara
zioni rilasciate in quel perio

do, sembrava cadere dalle 
nuvole. E successivamente 
parlò anche del «Broccoletti 
qualsiasi». . -

L'inchiesta, ora, e alla so
glia di nuovi sviluppi. Già nei 
prossimi giorni l'ormai fami
gerato registro degli indagati ; 
dovrebbe essere «arricchito» 
di una decina di nomi di pre
fetti e funzionari di polizia 
che avrebbero beneficiato 
dei fondi del Sisde. Ma, so
prattutto, i giudici dovrebbe-. 
ro centrare la loro attenzione 
su alcuni capitoli momenta
neamente accantonati per 
motivi di opportunità, viste le 
manovre ricattatorie per im
pedire le elezioni anticipate. 
E i giudici sanno che la vi
cenda Sisde rappresenta so
lo un aspetto di una storia 
ben più complessa di illegali
tà «storiche». , - ; 
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Registro e segreto 
Garanzia per giudici 
edttadini 
• • ROMA. «Registro degli indagati» e «avviso di garanzia» non 
esistono, ovvero non si chiamano cosi. Il che. nella logica del 
linguaggio giuridico, è quasi la stessa cosa. L'articolo 335 del 
codice di procedura penale descrive infatti il «Registro delle no
tizie di reato», mentre l'articolo 369 cp.p. disciplina IVinforma-
zione di garanzia». Addentriamoci, guidati dal penalista Guido 
Calvi, tra i commi del nuovo codice per cercare di capire come 
funzionano o dovrebbero funzionare le norme che regolano 
l'attività dei magistrati nell'attività che precede il processo vero 
e proprio, in questi giorni in cui molte di queste regole sono 
stravolte o strumentalizzate fino ad assumere un ruolo a volte 
centrale nella battaglia politica e istituzionale. 

A «Registro delle notizie di reato». Dice l'articolo 335: 
•11 pubblico ministero iscrive immediatamente, nell'apposito 
registro custodito presso l'ufficio, ogni notizia di reato che gli 
perviene o che ha acquisito di propria iniziativa nonché, conte
stualmente o dal momento in cui risulta, il nome della persona 
alla quale il reato stesso è attribuito'Al terzo comma lo slesso ar
ticolo dice: -È vietata la comunicazione delle iscrizioni... fino a 
quando la persona alla quale il reato è attribuito non abbia as
sunto la qualità di imputato: Dall'iscrizione nel registro decorre 
il termine dei sei mesi entro cui il pm deve decidere se chiedere 
l'archiviazione o il rinvio a giudizio. Il che significa che se Tizio 
denuncia Caio, solo per questo il pm deve scrivere notizia e no
mi sul registro, deve analizzare gli elementi e valutare e, entro 
sei mesi, decidere cosa fare. 

«Indagato». La persona sottoposta alle indagini - per cui 
vale la norma della segretezza - è colui che è stato iscritto nel 
registro delle notizie di reato come possibile autore dei fatti che 
potrebbero venirgli attribuiti. Jv 

«Imputato». La condizione di imputato è regolata dagli ar
ticoli 60 e 61 del codice di procedura penale. Art.60: «Assume la 
qualità di imputato la persona alla quale è attribuito il reato nel
la richiesta di rinvio a giudizio, di giudizio immediato, di decreto 
penale di condanna, di applicazione della pena a norma dell 'ar
ticolo 44 7 comma 1, nel decreto di citazione a giudizio emesso a 
norma dell'ari 555 e nel giudizio direttissimo: ••••• 

Il segreto. Il codice, dunque, dispone la segretezza dell'i
scrizione nel registro - e dunque sulle generalità del semplice 
«indagato» — fino a quando il reato non venga attribuito in ma
niera esplicita a una persona. Un segreto che ha una doppia va
lenza: garantisce il cittadino e tutela la segretezza delle prime 
indagini del pubblico ministero. Questa segretezza vale fino al 
momento in cui la persona indagata non diventi «imputata», e 
ciò avviene nei casi elenzau' specificamente dal citato articolo 
60 del codice di procedura penale. •>. 

L'«lnformazione di garanzia». Ne parla l'articolo 369: 
«Sin dal compimento del primo atto al quale il difensore ha dirit
to di assistere, il pubblico ministero invia per posta, in piego 
chiuso racco-mandato con ricevuta di ritomo, alla persona sot
toposta alle indagini e alla persona offesa una informazione di 
garanzia con indicazione delle norme di legge che si assumono 
violate, della data e del luogo del fatto e con invito a esercitare 
la facoltà di nominare un difensore di fiducia». < 

«Tutto questo con un'avvertenza fondamentale - spiega 
l'avvocato Calvi -, ovvero che siamo in una fase in cui la pre
sunzione di innocenza, di innocenza e non di non colpevolez
za, è totale. Siamo in una fase in cui il pm deve ancora valutare 
se chiedere l'archiviazione o il rinvio a giudizio. Non solo: dopo 
la richiesta del pm che in questa fase ancora non è maturata, 
sarà comunque un giudice terzo, il gip, che dovrà valutare se 
rinviare o meno a giudizio». , DS.Po 

Gas, dettrodoiaeslicù in Italia 
2 milioni «fi ineMentf Panno 

"La casa del saggio 
è la più sicuro'* 

Unteccuinocon36pagine di utili consigli 
con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 


